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0661 A PIAZZA BOLOGNA 

IL DISCORSO DEL CAPO DRL PARTITO AL CONVEGNO DELL'ATTUO FEMMINILE COMUNISTA 

loglìafli afferma che soliamo la sconfida della D.C 
assicurerà alle donne la pace e il progresso sociale 

— — - . 1 . , . — • , l , | • • • , . , . M . L I I H • • » ! , . . . 

Tutto il Partito deve mobilitarsi per la conquista dell' elettorato femminile - Ogni famiglia di comunisti avvicini e persuada 
nuovi elettori - Le prospettive di successo della lotta elettorale - La relazione di Marisa Rodano e gli interventi delle compagne 

, In un'atmosfera* di slancio e 
'di entusiasmo, si è tenuto Ieri 
l'annunciato convegno dell'At­
tivo femminile della Federa­
zione Comunista romana. Alla 
presidenza, chiamati e salutati 
da scroscianti applausi, sono 
saUti il compagno Palmiro To­
gliatti, il compagno Edoardo 
D'Onofrio, il compagno Ginn-

" cario Fajetta, il compagno Al­
do Natoli, il compagno Edoardo 

>t Perna, la compagna Maria Mi-
. eh tti, le candidate romane 
» neUu lista del P.C.I. Marisa Ro­

dano, Carla Capponi, Dina Ber­
toni Jovine, la compagna Lina 

mente e vivacemente popolare­
sco, le loro attività, i successi 
e gli ostacoli che incontrano 
nel corso della propaganda 
elettorale. Ognuna delle com­
pagne che hanno preso la pa­
rola ha messo in luce, tra l'al­
tro, le gravi condizioni di vita 
in cui si dibatte la maggio­
ranza delle donne, le quali, in 
questi ultimi anni, hanno vi­
sto peggiorare sempre di più 
il tenore di vita dello loro fa­
miglie e aumentare le difficol­
tà finanziarie e ì disagi di ogni 
genere. 

Hanno preso la parola, nel-

partendo da una visione dei 
problemi elementari della vita. 
Non vi sono, prosegue Togliat­
ti, questioni di principio da di­
battere per quanto si riferisce 
al nostro lavoro tra le donne. 
Si deve riconóscere però che 
l'applicazione della linea poli­
tica elaborata dal Partito comu. 
nista su questi problemi non è 
stata sempre ed in modo con­
tinuo corrispondente alle posi­
zioni che noi avevamo assunto 
E' questa una delle deficienze 
più serie dell'attività del nostro 
Partito. 

Ad esempio, solo quando ci 
sono le elezioni sembra che ci 

gne. Noi dobbiamo — egli di­
ce — riconoscere prima di tutto 
che le donne rappresentano 
quella parte del corpo elettora­
le nella quale noi abbiamo la­
vorato di meno prima delle ele­
zioni. Questo è avvenuto perchè 
vi sono delle abitudini invete­
rate che non si riescono a su­
perare, perchè per determinati 
periodi di tempo il lavoro delle 
donne viene lasciato soltanto al­
le sezioni femminili e infine per­
chè la massa elettorale femmi­
nile è meno organizzata di quel­
la maschile. Bisogna osservare 
inoltre che le donne partecipa­
no meno degli uomini ai comi­
zi e che specialmente le donne 
più giovani e le più attempate 
raramente si recano in piazza 
per ascoltare i discorsi politici. 
Va notato anche che l'elettora­
to femminile è senza dubbio 
quello che legge meno i giorna­
li. Ora, mentre la gran parte 
della nostra propaganda viene 
fatta sui giornali, gli avversari 
hanno altre forme di organizza. 
zioni e altri modi di avvicinare 
le donne che noi non abbiamo. 

Ad esempio: la messa, la predi­
ca in chiesa, ecc. 

Va notato infine che la mag­
gior parte delle donne non la­
vora nelle fabbriche e negli uf­
fici ma vive irrimersa nell'am­
biente familiare. La loro vita è 
fatta di abitudini, di tran-tran. 
Questo diffonde nelle donne uno 
spirito conservatore che non de­
riva da una convinzione ma uni. 
camente dal fatto che esse sono 
immerse in quell'ambiente spe­
ciale che forma una mentalità 
consuetudinaria e instilla nella 
mente la convinzione che le co­
se siano andate sempre cosi e 
che non si possano cambiare. 
Voi trovate nelle donne — con­
tinua Togliatti — una specie di 
concezione passiva dell'autorità. 
Esse pensano che all'autorità 
dello Stato e del governo, biso­
gna obbedire anche se non è 
giusto, anche se soffrono e san­
no di soffrire, anche se sono 
convinte' che se le cose andas­
sero meglio esse starebbero più 
bene. 

Su questo terreno operano i 
propagandisti religiosi. E qui si 

pone la questione della religio 
ne. Una compagna che è inter 
venuta ha parlato delle idee di 
eguaglianza che ci sono nel cri 
stianesimo, idee che animano 
anche il nostro movimento. Si 
può e si deve ragionare in que­
sto modo con le donne religiose 
ma l'essenziale è che noi lascia. 
mo da parte le loro convinzioni 
religiose e riusciamo a staccar. 
le dallo spirito ai conservazione 
che deriva dalla consuetudine e 
che le induce a ritenere impos­
sibile cambiare le cose e mo­
dificare il governo. 
, Queste — prosegue Togliat­
ti — mi sembrano le caratteri­
stiche essenziali di quella mas­
sa elettorale femminile che noi 
sentiamo ancora ostile e tra cui 
è più difficile lavorare. Cosa bi_ 
sogna fare? Bisogna sviluppare 
un enorme lavoro di persuasio­
ne e questo lavoro di persuasio­
ne deve essere molto più inten­
so, molto più paziente, molto più 
minuto di quello che si fa tra 
le masse elettorali, maschili e 
femminili, già abituate al dibat­
tito politico. 

La sala del Palazzo Brancaccio mentre parla li compagno Togliatti 

JFibbl, responsabile della Se­
zione centrale femminile della 
Direzione del PCI, le compa­
gne della commissione femmi-

Inile della Federazione Lidia 
I D'Angeli, Marisa Musu e Mi 
[lena Modesti, la compagna Eli 
sa Tanzarella,* . responsabile 

I femminile della sezione Sala-
[rio, la compagna Maria Pitoc­
chi, segretaria della cellula 
femminile del Poligrafico di 

| piazza Verdi, la compagna Te-
Iresa Boccanera, responsabile 
| femminile della sezione Tutel­
ilo e la compagna Luisa Santo-
Inicola, responsabile femminile 
|d i Ariccia. 

Parla Af. Michetti 
La seduta è stata aperta dat­

ila- compagna Maria Michetti 
lene ringraziando il compagno 
ITogliatU per aver voluto par 
Jtecipare alla riunione dell'Ai 
[tivo, ha sottolineato come in 
I questo momento il Partito vo 
•glia d^lle donne un impegno e 
Jun contributo speciali, impe-
[gno e contributo tesi soprattut­
t o a far aumentare tra la pò 
Icolazione la fiducia nel Par-
Itito Comunista Italiano. Subito 
•dopo ha preso la parola la 
•compagna Marisa Rodano per 
Ila relazione introduttiva. L'ora 
Itrice ha esordito rilevando co­

le sia fortemente diffusa, tra 
le donne, la sfiducia nell'ope-

ato della Democrazia cristia-
in questi cinque anni di go-

»mo, sfiducia che si tramuta 
ìolto spesso in unanime con­

ia, anche se le donne tal­
volta non riescono a sottrarsi 

l'influenza del confessore. 
Ci sono — ha proseguito Ma-

Rodano — donne che 
juando parlano con noi non 

itano a dare un giudizio pro­
fondamente negativo della si­
tuazione a cui ci ha portato la 

alitica dei democristiani, ma 
De, per ciò che riguarda la 

consultazione eletto­
le, non sono per nulla orien-

e, in alcuni casi, fino a 
lene tempo fa, ignoravano 

Iperfino che il 7 giugno si sa-
Irebbero svolte le elezioni per 
[eleggere il nuovo Parlamento. 
I Queste donne vanno perciò 
[sempre più avvicinate e verso 
I queste donne deve orientarsi 
[la nostra propaganda. 

Ad esse e a tutte le altre — 
Ina detto Marisa Rodano — bi-
! sogna dare una chiara prospet-
[tiva di ciò che significano per 
iìM vita della Nazione le elezlo-
[ni del 7 giugno; bisogna illu-
I strare loro i gravissimi perì­
coli che comporterebbe una 

[vittoria della Democrazia cri-
Passando ad esaminare 

l'attività che le compagne 
.svolgono. Foratrice ha rilevato 
rene in quest'ultima campagna 
l'elettorale le comuniste lavora­
no ! con maggiore esperienza, 

flcon più slancio, con più entu­
siasmo e più capacità ed han-

• np una maggiore sicurezza dei 
L^ntezzi di propaganda a loro di-

cposizìone. Tra questi mezzi ha 
^particolarmente sottolineato le 
" Z " d i caseggiato e il la-
Pvoro di avvicinamento capilla­
r e ' « d ha illustrato come sia 

questo genere di 
che mette le elettrici 

•He loro responsabilità 
a far crollare misera­

le montature anticomu-
ordtte dalla Democrazia 

l'ordine, la compagna Olga 
Benedetti, responsabile femmi­
nile della sezione Appio Nuo­
vo; la compagna Maria Della 
Seta, responsabile femminile 
della sezione Mazzini; la com­
pagna Antonietta - Zambardi, 
responsabile femminile della 
sezione S. Lorenzo, la quale 
ha particolarmente sottolineato 
l'efficacia delle riunioni di ca­
seggiato e la mobilitazione del­
le donne sui principali proble­
mi della vita del quartiere; la 
compagna Vittoria D'Angeli, 
responsabile femminile della 
sezione Cavalleggeri, che ha 
illustrato la tragica situazione 
in cui vivono la maggior par­
te degli abitanti della zona 
e i tentativi di corruzione ef­
fettuati dai clericali, che spe­
culano sul bisogno dei più po­
veri per carpir loro il voto; 
la compagna Franca Murrai, 
responsabile femminile della 
sezione di Torpignattara; la 
compagna Laura Pietrangelo 
responsabile femminile di Cam­
piteli], che ha illustrato alcune 
efficaci Iniziative propagandi­
stiche prese dalla sezione; la 
compagna Renata Mariola, re­
sponsabile femminile di Net­
tuno, che ha, tra l'altro an­
nunciato il reclutamento di 80 
nuove compagne; la compagna 
Maria Marini, responsabile 
femminile di Colleferro; la 
compagna Paola Grimaldi, se­
gretaria della cellula femmi­
nile del Poligrafico di via Gi­
no Capponi, che ha messo in 
rilievo il supersfruttamento e 
il regime poliziesco esistente 
nello stabilimento. Ultima a 
prendere la parola è stata la 

D o m a n i a l l e o r e 1 9 

a Piazzale Prenettino 

par ler* il c o m p a g n o 

EDOARDO 
D'ONOFRIO 

candidato del PCI alla 
Camera e al Senato 

LÀ CITTADINANZA F 
INVITATA AD IftTOVBRtt 

KvSv questi temi della relazio­
nile introduttiva, si e aperto un 
' •'- *> dibattito, nel corso de! 

l e compagne intervenute 
illustrato in modo sem-

talvolU schletta-

compagna Pina Orano, respon­
sabile femminile della sezione 
Aureli*, dopo di che la com­
pagna Maria Michetti ha an­
nunciato che il compagno To­
gliatti avrebbe concluso^ con 
un breve discorso, i lavori del 
convegno. 

Le delegate al Convegno si 
levano in piedi e ?pp'.au.iono a 
lungo, con grande calore, quan­
do Maria Michetti dà ls parola 
al compagno Palmiro Togliatti. 

Togliatti comincia il m o in­
t e r v e n t o compiacendosi per 
l'andamento della dimissione 
che ha dimostrato ia pianezza 
dell'orientamento «entrale della 
nostra propaganda, lo slancio e 
l'entusiasmo delle comuniste ro. 
mane e la loro capacità d: cer­
care motivi semplici e «mani 
nell'awicinare tutte la 

si accorga che le donne sono 
più della' metà degli elettori. Ma 
se le donne sono più della me­
tà degli elettori vuol dire che 
sono più della metà della popò 
lazione adulta. Ed è molto stra­
no che un partito il quale ha le 
sue radici nel popolo e lotta per 
la conquista della maggioranza 
della popolazione lavoratrice si 
accorga che le donne sono più 
della metà delia popolazione 
soltanto quando c'è da' fare le 
elezioni. Se questo accade vuol 
dire che nel corso dell'attività 
quotidiana del Partito questa 
questione la si lascia un po' in 
disparte. . 

Ecco perchè ci si chiede con 
preoccupazione: come voteran­
no le donne? Ecco perchè qual. 
che compagno ci cnlede: è stato 
proprio giusto dare il voto alle 
donne? Se non avessimo dato il 
voto alle donne non avremmo 
avuto risultati più favorevoli? 
Bisogna respingere in modo de­
ciso, per ragioni di principio e 
anche per ragioni di fatto, que­
ste preoccupazioni e lo stato 
d'animo che le ispira- Non si 
può considerare l'avvento alla 
vita politica di più della meta 
di una popolazione di un Stato 
come un problema elettorale. 
No, questo è un problema di 
progresso della democrazia in 
generale, di progresso dell'uma­
nità, di liberazione di t u t u la 
società dai vecchi vincoli 

Indicazioni di lavaro 
Ma io desidero che la que­

stione sia esaminata anche con. 
cretamente giacché quando sia. 
mo andati a studiare 1 risultati 
elettorali nelle singole località 
non siamo riusciti mai ad ac­
certare se qui o là i reazionari 
erano riusciti a ottenere la mag­
gioranza grazie al voto delle 
donne. Vi sono stati anzi dei 
casi che dimostrano il contrario. 

Togliatti esamina ora le ca­
ratteristiche dell'elettorato fem. 
minile per trarne delle indica­
zioni per il lavoro delle compa-

La "Settimana dell'elettrice,, 
E' necessario, si, portare le 

donne ai comizi ma occorre so­
prattutto sviluppare un lavoro 
preparatorio, concomitante e 
successivo di persuasione, at 
traverso il contatto personale 
con le elettrici. Io ritengo però 
che sia un errore far fare que­
sto lavoro soltanto alle donne. 
Quando una grande organizza­
zione femminile, 1" U.DJ., ha in­
detto la «Settimana dell'Elet­
trice», questa organizzazione si 
è rivolta evidentemente alle 
donne. Ma quando noi comuni­
sti abbiamo dichiarato di appog. 
giare questa iniziativa e abbia­
mo invitato tutti i compagni a 
fare in modo che essa abbia suc­
cesso per orientare giustamente 
le donne nelle elezioni del 7 
giugno, noi abbiamo detto im­
plicitamente ed esplicitamente 
che anche gli uomini debbono 
interessarsi della « Settimana 
dell'Elettrice ». Questo è il com. 
pito del propagandisti del Par­
tito, qualunque aia il loro sesso. 
Se ciò non e stato fatto fino ad 
oggi, occorre correggere questo 
errore prima del 7 giugno e pos­
sibilmente nel corso stesso di 
questa «Settimana dell'Elettri­
ce». Nel materiale che le se­
zioni preparano, nelle riunioni 
che fanno, nei comizi, nelle con­
versazioni, nelle assemblee, tut­
to il Partito deve tener conto 

che le donne sono più della me . 
tà dell'elettorato. Non basta riu­
nire un bell'Attivo femminile 
come questo e orientare ben 3 
le donne attive iscritte al Par­
tito; è necessario orientare an­
che gli uomini per il lavoro tra 
le donne. 

Casa per casa 
Togliatti dichiara ora di rite­

nere giusto che l'attività delle 
donne comuniste si sviluppi so­
prattutto attraverso il contatto 
con le elettrici, casa per casa. 
Occorre però - j - egli aggiunge — 
perfezionare il lavoro capillare 
nelle famiglie, mantenendo i 
contatti con quelle donne che 
sono state avvicinate nelle riu­
nioni di caseggiato giacché an­
che i democristiani tengono le 
loro riunioni di caseggiato e 
t u t t o l'apparato ecclesiastico 
sviluppa un'azione che tende a 
distruggere la nostra. Per ren 
dere permanente il legame con 
le donne conquistate alla nostra 
propaganda Togliatti consiglia 
di creare nuclei di due o tre 
persone nelle famiglie in cui 
esiste almeno un comunista, in 
modo che in ognuna di queste 
famiglie vi siano due o tre' ele­
menti i quali svolgano un'opera 
di propaganda per il nostro 
Partito nella famiglia vicina. Se 

PER GLI AUMENTI DELLE RETRIBUZIONI 

La C.d.L. chiede un incontro 
con l'Unione degli industriali 
L'Esecutivo camerale' appoggia le richieste dei panet­
tieri e dei cittadini - Il Prefetto ha convocato i sindacati 

Davanti all'Esecutivo d e l i a 
CdX.. Il Segretario responsabile 
compagno Mario Mammuccari 
na letto la risposta data dalla 
Unione Industriali alla lettera 
con la quale la Segreteria came­
rale aveva chiesto, a nome di 
tutte le categorie dei lavoratori 
dell'industria, un aumento mi­
nimo di 25-30 lire l'ora sul­
la contingenza, ravvicinamento 
delle paghe femminili a quelle 
maschili, li conglobamento nella 
paga base di tutte' le TOC! della 

rEllOTmi Desili alle ere 18.30 
press* la seriose Es i l i lo (TU Bi­
lia a. 33) antartica generale del 
lerrotieri Cessatiti. Iaterrerra alla 
rinatene il coapija» AMa Natoli. 

Lìnee speciali dell' ATAC 
per la partita Italia-Ungheria 

In occasione della inaugura­
zione del nuovo Stadio Olim­
pico con la partita internazio­
nale di calcio Italia-Ungheria, 
l'ATAG ha disposto per do­
menica prossima i seguenti col­
legamenti speciali autofilotran­
viari con il Foro Italico: 
TRAM 

Linea S I ; Piazza S. Croce in 
Gerusalemme, Scalo S. Loren­
zo. v.le Regina Margherita, 
P-zza Ungheria, v i e Belle Ar 
U, v. Flaminia, v.Ie 
ticchio. 

Lineo S2: PJe Ostiense, v. 
Marmorata, v i e Trastevere, 
Lungotevere, ponte Umberto, 
p.zza Cavour, p.zza della Liber­
tà, ponte Risorgimento, v. Fla­
minia, v.le Pinturicchio. 
FILOBUS 

Lineo S3: P.zza dei Cinque­
cento, p.zza Indipendenza, via 
XX Settembre, v. Quintino Sel­
la, v. Po, v. Paisfello, v. Ber-
toloni, p.zza Pitagora, pjna Eu­
clide, v.le Pilsdusky, v. Fra-
cassini, v J e del Vignola, lgt. 
Flaminio. 

Linea S4: Stazione Ferrovie 
Laziali (v. Giolitti), p.zza S. 
Maria, Maggiore, v . Depretls, 
v. Quattro Fontane, pxza Bar­
berini. • . Tritona, p.zza di Spa­
gna, v. del Babuino, p j z a del 
Popolo, v . F , d i Savoia, Ut . 

Arnaldo da Brescia, lgt. Fla­
minio. 

AUTOBUS 
Linea S 5: P.zza Porta S. Gio­

vanni, v. E. Filiberto, v. La-
bicana, Colosseo, p.zza Vene­
zia, Corso e Ponte Vittorio, V. 
delle Fosse di Castello, v. Te 
renzio, v. Fabio Massimo, via 
Legnano, v. S. Pellico, p.zza 
Giovane Italia, vJe Angelico. 

Le partenze dai capolinea 
Pinti. i'»el servizio per l'afflusso del 

pubblico al Foro Italico avran­
no luogo dalle ore 1140 alle 
15,15; per il deflusso 11 servi 
zio inizierà al termine delle 
manifestazioni sportive*. 

Su tutte le linee verrà ap­
plicata la tariffa unica di lire 
50. Oltre ai collegamenti spe­
ciali suddetti, verrà notevol­
mente intensificato il servizio 
delle seguenti linee: 

Linea 1 barr„« PJe Flaminio, 
v.le Pinturicchio; Linea 2t: 
Monterverde Nuovo, piazza 
Bainsizza; Linea 32; p . s a Ri­
sorgimento, p i e Ponte Milvio 
(che verrà limitata a P-tza Ma­
resciallo Giardino); Linea 49: 
pJe Flaminio, viale Pinturic­
chio; Lhua $0: pax* Zama, 
pjzza Maresciallo Giardino; 
Linaa «pedale O; p i a delle 
Pro-iinca, yJa Pinturiachio, 

retribuzione. L'Unione industria­
li, pur riconoscendo l'anormalità 
delia situazione esistente nella 
nostra provincia, dove viene cor­
risposta una contingenza più 
bassa che in altre Provincie, 
nelle quali il costo della vita è 
Inferiore a quello di Roma, ha 
tentato tuttavia di evadere alle 
precise richieste della CdX-, con 
una serie di argomentazioni 
tecniche e polemiche. Dopo una 
ampia discussione, riassunta dai 
compagno Mammuccari. l'Esecu­
tivo camerale ha deciso di chie­
dere un incontro all'Unione in­
dustriali. 

Circa 11 disagio creato alla cit­
tadinanza e alla categoria dei 
panettieri dalla nota ordinanza 
prefettizia. l'Esecutivo, preso at­
to che le organizzazioni slnoa-
call sono state convocate In Pre­
fettura per venerdì 15 alle ore 
10 30. ha deciso di sostenere le 
rivendicazioni dei panettieri, che 
non intendono lavorare 11 sabato 
per diciassette ore consecutive. 
e non ammettono che una com­
posizione prefettizi* violi il con­
tratto di lavoro e ne annulli il 
valore di principio, e **a deciso 
altresì di difendere il buon di­
ritto della cittadinanza a consu­
mare pane fresco anche la dome­
nica. 

L'Esecutivo- a conclusione de* 
suoi lavori, ha deliberato di con­
vocare il Consiglio generale del­
le Leene per « 18 maggio alle 
ore 18. 

ogni famiglia dove e'* un comu_ 
nista — dichiara To«JÌ3tti — 
sviluppasse un'azione di propa­
ganda verso un'-Utra famiglia 
dove un comunista non c'è, noi 
riusciremmo a oortare 1A voce 
del nostro Partito in almeno un 
milione di famiglie italiane. Non 
bisogna dunque chiudersi in se 
stessi, non bisogna accontentarsi 
del fatto che siamo diventati nu­
merosi e forti attraverso anni di 
sacrifici e di lavoro. Bisogna 
rendersi conto che vi sono an­
cora milioni di cittadini da con. 
quistare alla nostra causa. Oggi 
l'obiettivo fondamentale d e l 
Partito comunista è la conqui­
sta della maggioranza di cui noi 
vogliamo servirci per riuscire a 
modificare le condizioni econo­
miche e politiche della società 
a favore dei lavoratori. Ogni 
progresso in questo senso è un 
passo verso il miglioramento 
delle condizioni di esistenza di 
tutto il popolo. 

A questo punto il compagno 
Togliatti dà all'assemblea alcu­
ni consigli sul carattere della 
nostra propaganda tra le donne. 
E' necessario — egli dice — par. 
tire dalle cose più semplici ed 
elementari, dai dati particolari 
che toccano le questioni che 
più stanno a cuore alle don­
ne. Se si parla, ad esempio. 
degli aumenti dei prezzi, occor. 
re dire di quante lire al chilo 
è aumentato il prezzo del pane 
e non parlare di cifre all'in­
grosso. 

Dalle cose particolari bisogna 
però riuscire a salire ad alcune 
questioni generali: la questione 
della guerra che ci minaccia, la 
questione delle persecuzioni con­
tro i lavoratori e, soprattutto, 
parlando con le donne del ceto 
medio, la questione dell'eman­
cipazione delle donne. Una 
grande quantità di donne vor­
rebbe una vita più libera, più 
indipendente, non più legata al 
vecchio costume paternallstico 
che le opprime. Le donne co­
muniste devono riuscire a di 
mostrare che non si può fare un 
passo in avanti verso l'emanci 
pazione della donna se non si 
migliorano le condizioni ogget­
tive dell'esistenza, se i salari e 
gli stipendi non saranno più eie 
vati, se non ci sarà il lavoro per 
tutti, se i vecchi non avranno)questa vittoria ci sarà. 

forme di oppressione dalle quali 
esse si vorrebbero liberare. E' 
necessario porre queste questio­
ni alle donne e saperle spiega­
re in modo che le donne vi tro­
vino una soddisfazione alle loro 
aspirazioni. 

Infine — si chiede Togliatti, 
avviandosi alla conclusione — 
sorge un problema: si potranno 
cambiare le cose? Noi dobbia­
mo riuscire a dare la precisa 
convinzione che le cose si pos­
sono cambiare. E' tanto vero che 
le cose possono cambiare che gli 
avversari hanno fatto la legge 
truffa per cercare di mettere 
riparo a questa grande ondata 
di progresso, di libertà, di e-
mancipazione. G l i avversari 
sentono che stanno perdendo le 
ultime posizioni ed hanno fatto 
una legge elettorale per acca­
parrarsi il potere per altri cin­
que anni. Solo se noi riuscire­
mo a far fallire la legge truffa 
le cose cambieranno. Bisogna 
istillare questa convinzione neL 
la mente delle donne. Se sa. 
remo capaci di far questo, su­
pereremo anche l'ostacolo della 
religione come strumento poli­
tico elettorale. 

Vi son,o dei compagni — dice 
Togliatti — che giustamente si 
chiedono: riusciremo questa vol­
ta ad ottenere successo nella 
battaglia elettorale? Io ritengo) 
che in questa lotta elettorale! 
esistono le più -grandi probabi 
lità di riuscire a cambiare la 
situazione. Lo smarrimento ini 
ziale degli avversari, le incer­
tezze delle loro alleanze, 1 dis 
sensi nel loro campq, gli stessi 
argomenti dei loro propagandi. 
sii, tutto dimostra che essi sen­
tono il maturare di una situa­
zione in cui finirà la loro pre­
potenza e le cose cambieranno. 
Vi sono dunque grandi probabi. 
htà di impedire alla coalizione 
dei partiti apparentati il rag­
giungimento del 50 % più uno-

Condizioni favorevoli 
Ma io voglio sottolineare an_ 

che il valore che la lotta elet­
torale ha per un partito della 
classe operaia. Le lotte eletto­
rali hanno sempre un risultato 
positivo quando vengono com­
battute con slancio, con entu­
siasmo, con un programma chia­
ro e semplice che convinca il 
popolo, che sia nell'interesse 
delle grandi masse. Il governo 
ha fatto la legge truffa perchè 
ha sentito in questi ultimi tem_ 
pi che, nonostante la strepitosa 
vittoria del 18 aprile, non si può 
governare contro il popolo. Seb­
bene con più grande disagio, 
siamo riusciti ad andare avanti, 
abbiamo rafforzato il nostro 
Partito e i sindacati, abbiamo 
difeso il salario e il tenore di 
vita di tutti i lavoratori, abbia­
mo imposto soluzioni a proble­
mi annosi del nostro Paese, ab­
biamo obbligato il governo a 
studiare la questione agraria e 
gli avversari oggi sono costretti 
a cincischiare per far vedere 
che fanno qualche cosa. 

Finora, dunque, siamo andati 
avanti. Comunque vadano le co . 
se, lavoriamo in modo che que. 
sta lotta elettorale ci faccia an­
dare ancora più avanti nella 
conquista di nuove coscienze e 
di nuove posizioni, per raffor­
zare il fronte del popolo che lot­
ta per la pace, per la libertà, 
per il socialismo. Questa sarà 
una vittoria. Infine, ripeto, esi­
stono oggi condizioni estrema­
mente favorevoli perchè questa 
lotta si concluda con una nostra 
vittoria. Se lavoreremo bene 

I COMIZI DEL P.C.I. 
«P*"BB^ÌSSS* 

Per mi governo di pace 
e di riforme sociali ! 

tHraenti n i 
4d pest é dfpe «frfal» 

A Casalbertone. nel corso di 
alcuni lavori di sterro, una mac­
china escavatrice ha posto in 
luce una bomba inesplosa" del 
peso di circa cinque quintali 
rimasta fino ad oggi sepolta sot­
to una montagnola di terra. 

C o n v o c a z i o n e i n q u i l i n i 
U riufeac Uì feritati fcjH l a t ­

titi ckc daterà >m li*a* affi. »"' 
•re S«. al Urea treaaU 26. è rlau-
lata a iaaaai. rturaì. alla atessa ara. 

r nero, n u<x*ia* *i F»-
pafuiists latitatala: Atatcarar* a! 

?iaraal m amiire 4i pace e i\ 
arara. 

Il tattslaa e la «adita al arana 
A lira » al CHS aravlacUle. Titta 
la Scalasi GtanaiU aajaia* a ri­
tirili*. 

una pensione ragionevole. 
Quando tutte queste questio­

ni economiche ri affollano e 
gravano sul nucleo familiare è 
soprattutto la donna che ne por­
ta il peso più grande, che perde 
una parte non soltanto del prò. 
prio benessere, ma anche della 
propria libertà. Un aumento dei 
salari fa progredire la donna 
verso la sua emancipazione; una 
politica di guerra invece spinge 
indietro le donne verso vecchie 

Una grande ovazione saluta 
la fine del discorso di Togliatti. 
L'assemblea, che aveva frequen. 
temente interrotto l'oratore con 
scrosci di applausi, gli tributa 
ora una manifestazione di en­
tusiasmo e di affetto. 

La riunione dell'Attivo delle 
donne • comuniste romane si 
scioglie alle ore 20, mentre il 
canto dell'Internazionale risuo­
na nelle antiche sale del Palaz­
zo Brancaccio. 

Due anni di reclusione 
a un mancato uxoricida 
lapilli è itati ijjtiiamtMBnc Utat idi *Mfie 
tir* vicenda, ette appassionò adisputa u à 1 due coniugi, aifpu-

l'opinione pubblica, ha avuto la le motivate anche dalie custo-
sua commovente conclusione dia dei fagli, che furono affidati 
nella tarde mattinata di ieri 
dinanzi alla terze sezione della 
Corte d'Assise. Fernando Siche] 
— i'uomo che esplose contro sua 
moglie. Rina Grazzini, cinque 
colpi di rivoltella — è stato 
condannato, tre gli applausi del 
pubblico, elle mite pene di due 
anni e quattro mesi di reclu­
sione. 

L'amore che legava i due co­
niugi — entrambi in ancor gio­
vane età. contendo il Sichei 35 
anni e la Grazzini 31 — è sem­
pre stato un amore tempestoso 
I due. genitori di tre bambini. 
pur amandosi teneramente, ave­
vano frequenti e bruschi litigi, 
resi più acuti, forse, delie coe-
bttezione delie famiglie con t 
genitori delle Grazzini. La don­
ne, poi, teneva un comporta­
mento un po' troppo leggero. 
tele de suscitere le gelosie del 
merito, che, dopo le scoperta di 
un epistolario tra le moglie e 
un uomo emigrato nell'Arabia 
Saudite, fini con li «epaimi*! 
de l«t Vi fu. poi. una riconci­
liazione. seguite, a breve distan­
ze. de una nuova aepaxaskma. 
che, però, non pose termina olla 

alla madre e che il padre, inve­
ce. voleva con se. Si giunse, co* 
si. eoa aem del 9 agosto iosa. 
quando. In vicolo Fugarlo, dopo 
una.breve e violenta ecenata ne; 
coreo dalia quale le Orezzinl 
offsee eancuinosemente cuo ma­
rito. Fernando Slchei sperò con­
tro la moglie ben cinque colpi 
i l pistola. 

Me il leto più commovente 
delle vicenda è emerso al pro­
cesso. Il migliora dei difensori 
dell'imputato — che pura era 
patrocinato de due ottimi avvo­
cati. quali Cavalcanti e 11 prof. 
sotgiu — si è rivelato, infetti. 
dinanzi ai giudici, la stessa Bina 
Grezflnl. la quale, menifestendo 
sincero e vivissimo effetto per 
suo merito, lo he sostenuto 
strenuamente, 

L'appassionate difesa dalla 
aratami ha scappato la lacrima 
dell'imputato a quelle di nu­
merosa parsone del pubblico. La 
Corta, dopo che li 1». a l dott. 
Caldaia aveva chiesto una 
di 5 anni « ? mesi di taci 
ascoltate le errtnghe degli a< 
ceti, he emesso le mite 
za, cut sopra aabaamo 

OGGI 
PIAZZA RISORGIMENTO 

ORE 18,3v: ALDO NATOLI, 
CANDIDATO ALLA CAME­
RA E EZIO ZERENGBI, 
CANDIDATO AL SENATO. 

PIAZZA BOLOGNA ORE 
18,50: AVV. G I U S E P P E 
S O T G I U , PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA. 

QUARTICCIOLO ore 11: 
Umberto Cerronl. 

GORDIANI (via Prenoti­
ne), ore 29: Nino Frenchel-
luccl, candidato alla Ca­
mera. 

BORGATA GIUSTINIANA 
ore lo. Dott. Merio Mazzei. 

VILLAGGIO S. FRANCE­
SCO (Acilia) ore 18.30: Do­
nati. 

TOR DE* CENCI (Acilia) 
ore 11,30: Avv. Vincenzo 
Summa. 

PIAZZA S E M P I O N E 
.ore 19,30: prof. Ambrogio 
Donini, candidato al Se­
nato. 

VIA PBENESTINO ore 19! 
Mario Cavanl, candidato al­
la Camera. 

PIAZZA S. CLEMENTE 
ore 18,30: on. Marisa Roda­
no. candidata alla Camera. 

PIAZZA LAZZARO PAPI 
ore 10: Comizio antifascista. 
Parleranno Carla Capponi, 
candidata - alla Camera e 
Giulio Turchi, candidato al­
le Camera e al Senato. 

MONTE MARIO (Nebbia) 
ore 16: Giuseppe Taddei. 

PIAZZA IRNERIO ore 10: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato olla Camera. 

PIAZZA UNGHERIA ore 
11: prof. Dine Bertoni Jovl-
ne, candidata olle Camera e 
prof. Carlo Salinari, candi­
dato alle Camera. 

FIUMICINO ore 1M*: Lu­
tilo Lombardo Radice, candi­
dato alla Camera. 

PIAZZA DAMIANO BAU­
LI ore 18,30: Moria Michetti, 
assessore olla Provincia. 

CINEMA DELLE VITTO­
RIE ore 10: Giuseppe De 
Santis e Tosi- Saranno pro­
iettali dei documentari. 

OSTIA LIDO ore 19,30: 
on. Giuliano Paletta. 

PRENESTINO (Mercato) 
ore 10: Vanna Gentili. *-

SAN LORENZO (Mercato) 
ore 10: Giuliana Glossi. 

PRATI (Piasse Unità) ore 
10,30: Leda Predierl. 

PONTE GALERIA ore 19: 
e w . Alfredo Scarnali. 

TUSCOLANO (vie Orvie­
to) ore 10: Maria Antonietta 
MaciocehL 

VAL CANUTA (Aurelia) 
ore 18: A. Proietti. 

DOMANI 
VAL MELAINA ore IMO: 

Giallo Torchi, candidato e l ­
la Camera. 

QUADRARO ore 10: Ma­
risa Musa. 

PORTONACCIO ore 18: 
Nino FranehellaccI, candi­
dato alla Camera. 

MONTE MARIO (S. Ono­
frio) ore 19,30: Ferracelo 
Masi. 

PIAZZA IPPOLITO NIE-
VO ore 10: Ambrosio Doni­
ni, candidato al Senato. 

LARGO MAFFEO PAN-
TALEONE ore IMO: Lucia­
na Berajeoabii. 

CENTOCELLE (Piazze dei 
Mirti) ere 10: Marisa Ro­
dane, candidata alla Ca­
mera. 

PIETRALATA o r e 18 : 
Caria Capponi candidata al­
la Camera e Carle Saltneri, 
candidato alle Conerà. 

PIAZZALE PRENESTINO 
ore 19: Edoardo D'Onofrio). 

PÌCCOLA 
e H o IV A e A 
— a- 2 _ 

IL QIORNO 
— Oggi, giovedì l« mafgio. (134-
931). Ascensione di N.S. U sole 
sorge alle 4,80 e tramonta alle 
19.43. 
— Ballettino demografico. Nati: 
maschi 32, femmine 31. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 19, femmine 
80, (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 42. 
— Bollettino meteorologie». Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 10-22,8. Si prevede cielo ir­
regolarmente nuvoloso. Tempera­
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE; 
— Cinema: «Luci della ribalta > 
al Centocelle, Delle Maschere e 
Trieste, « U corsaro dell'isola ver­
de > all'Alba e Ottaviano. «Filu-
mena Marturano » all'Arenula, 
t La signora s..nza camelie > al­
l'Astra e Pia.-», tVite vendute» 
all'Attualità e Moderno Saletta, 
« Le infedeli > al Castello, Flami­
nio, Nuovo e Vernano. « Altri 
tempi > al Dorla e Smeraldo, « Vi­
va Zapata » al Fontana, « Morte 
di un commesso viaggiatore > al 
Parioli e Rialto. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani alle 18,15, a cura del­
l'Istituto del Teatro, al Teatro 
Ateneo, Vito Pandolfl parlerà su 
« Verso l'espressionismo ». Gli at­
tori Giulietta Masina, Marcello 
Glorda. E. Giovine. R. Montesl 
e A. Dominici leggeranno < La 
donna del balcone » di H. Hoff-
mannstahl e « In ogni acqua la­
vato > di Wedekind. 
MOSTRE 
— La Mostra di Pablo Picasso alla 
Galleria Nazionale d'Arte Moder­
na a Valle Giulia resterà aperta 
anche oggi, giornata festiva, dalle 
ore 9.30 alle ore 20. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Abbiamo ricevuto dal slg. Ma­
rio De Rosa n. 20 grammi di 
streptomicina per casi bisognosi. 
NOZZE 
— SI sono uniti ieri in matrimo­
nio Viviana Marlotti e Renato 
Menaguale. Vivissimi auguri. 
LUTTO 
— Ieri pomerlc«fo> alle ore 14, 
è deceduta la signora Maria Pier-
marioli, suocera del nostro com­
pagno di lavoro Francesco Pan­
cia. Al caro Francesco ed alla 
moglie, signora Flora, vadano le 
nostre condoglianze. 
— E' deceduto ieri mattina 11 slg. 
Vincenzo Zagaria. fratello dei 
compagni Giuseppe e Domenico. 
Ai cari compagni giungano le 
condoglianze della sez. Aurelia. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SEGUENTI Satani pu»Ino In ginr-

oiti In F*d*rail»w p«r riiìrare impor-
tiole materiale stampi: Sementano. M-
Saero. Pielralata. Macao. S. Lorento. Gir-
batella. Ostlenae. Collina Radio. Acqua 
Acetosa. Prati. Manin!. Ponte Milvio. 
Most« Mario. Trionfale. 

Convocazioni di Partito 
lEQoninu l i m a t i l i vaxt se­

m i eia aoa nassa ritira»» material* 
aer la aoauaa «ai repartscsUaU «i lista. 
va* tesati a farla aaaita. 

EDILI: Tatti 1 caeaaaat attratti. m ! 
alle ara 17.39 la FeacrasiaM < Piana 6. 
taJrra Iella Valle a. 3). 

l a l U t l Céeitati il celiala, caspaaai 
iti cantata tisiseale • dille C«a*:*-
stasi isterie, fexaai ia Fe&raxitie alle 
•re 19. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
R t T a U l l « a : VatrC m IMO. 
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nOGiiMMA HUMWaJX - Gior­
nali radio: 8. 13, 14. 20;.301. 23.13 
— Ore 7,30: Buongiorno. Maalca* del 
mattino — S: Baasegna della stam­
pa. Pretiiioni del lampo — 8 - 1 5 : 

Cantoni italiane — 8.15: Musica leg­
gera — 11: Fantasia di »ee«hi« e*a-
xoni — 11.30: Malica alnlonica — 
12.15- Oreheltra Strappiol — 13: 
XXXVI Giro ciclistico d'Italia. Pre-
Tlsionl del tempo — 13.20: Album 
mwieale — 14: XXXVI Giro cicli­
stico d'Italie - 14.15: Solisti ce­
lebri — 14.30: Orchestra Ferrari — 
15- La Boheme — 17: Complesso 
« Eaperia • — 17.15: XXXV! Giro ci-

.elUtica d'Ilalia. Musica leggera e 
«anioni — 13: • Una domanda d> 
matrimonio • un atto di A. Ceco» — 
1 8 3 : XXXVI Giro elcliatico d'Italia 
18.30: Salnt-Saens: concerto In « 
minore per «olino e orchestra — 19: 
Mnsiea da ball» — 20: Musica leg­
gera — 20.30: Radiosport — 21: 
Taccuino musicala — 21.05: Il con-
«gno dei cinque — 21.45: Orchestra 
Angelini — 22.15: Venfannl — 22 
e 30- Concerto — 23: Caaaoni Ita­
liane — 23.15; Gustato Palnmbo « 
Il ano Trio — 24: Ultime notule. 

JEC0HD0 FMOKlMMl — Ore 9: 
tatti 1 giorni — 9.30: Orchestra 
Asopeta — 10: Musica per tatti — 
13: Orchestra • Eclipse » — 13.30: 
Faatasia — 14: Galleria éel sorri­
so. Orchestre alla ribalta — 14.45: 
Louis Arbstrong — 15: Orchestra 
Frigna — 15.30: Voci nuoTe — 16.30-
ParaU d'orchestre — 17.15: Voci 
bianche di tutta il mondo — 17.30-
Ballate eoa noi — 18: XXXVI Giro 
ciclistico d'IUlia — 18.30: Una aera 
a Madrid — 19: Paleoseealco jlre-
TOI» — 19.15: Masi magiche — 
19.30: Caita per TO! Tea Sanse — 
20- Radiosera. XXXVI Giro cielìitie» 
d'Italia — 20.30: Taceniso oasleale 
— 20,35: Glrlagire — 21: B adesso 
basta: RMsta — 21,45: I concert! 
del secondo programma — 22,30: La 
gitana — 23: Siparietto — 23.13: 
Paprika — 23.35: Xottarao dall'I­
talia. 

TE120 rTWClUMKl — Ore 15.30: 
Felli Meadelwha-Bartholdy — 16.05: 
{•'epopea 41 Gilgameso — 19.30 L'ia-
d.'catore economico — 19,45: Il 
giorcale de! tene — 20.15: Oi-
"erio l i ogni sera — 21: Epistolario 
di &*tbe — 21.40: Da! settennio 
operistico ital'aso 

Prilli i si lism 
il velili MHie 

l i Midi vu Ninnile 
Assortimento in vestiti di lana. 
freschi, popelin. aipagatex. giec-
cne sport e pantaloni per ogni 
gusto. Tutte le più nelle stoffe 
si vendono anche a metregg-.o. 

Consigliamo i lettori a fare 
l loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazional*. 166 
(angolo Ventiquattro maggio). 

Storia breve e vita brevissima 
di un pennello da barba 

Oggi la cronaca non si oc­
cuperà della famosa questi or e 
della chiusura del lunedi. Me-. 
rita invece di essere portata a 
conoscenza del pubolieo tira 
piacevole ed igienica novità 

Ieri mattina, come al «olito, 
ci siamo recati dal noJlro bar­
biere, un uomo che, co-i il no­
stro viso ha più confidenza di 
noi stessi. 

— Barba! — abbiamo escla­
mato. affidandoci alle tue ma­
ni. E. agli inizi della delieata 
operazione che egli da anni 
compie sulle nostre guano e 
con perfetto stile, abbiamo 
notato il «tatto nuovo» 

Vogliamo raccontarvi tutto 
per filo e per segno- Il nostre 
uomo ci insaponava servvnac=i 
di un misterioso pannello. A 
guardarlo era un pennello co­
me gli altri, morbido e deli-; 
ceto. Ma dopo ave» eseguito 
pelo e contropelo con abbon­
dante schiuma, il barb.ere 
•ottava il pennello nella spaz-

Confessiamo di aver fatto 
un piccolo balzo suEe poltro­
na, temendo che II nostro 
amico eresse le ide» sconvol­
te. Ma egli ci ha guardato era 

un sorriso e ci ha fallo su per 
giù questo discorsetto: «Caro 
signore, non si impressioni. 
Ho usato per lei il nuovo pen­
nello da barba • IGIENE», un 
pennello di sottili fibre vege­
tali, morbido e delicato, come 
ha potuto constatare Queste 
fibre vegetali sono impregnate 
di finissimo sapone disinfet­
tante, dì pasta parUcolaralen­
te cremosa ed emolli erte. Ba­
sta quindi togliere il pennello 
dalla confezione sterile sigil­
lata, immergerlo in acqua tie­
pida e usarlo come comune­
mente si usa un pennello-
Quando la * sua • radatura è 
finita, è finito anche il • suo » 
permeilo- ET ora di smdtxerla 
con l'odioso ed antigienico si­
stema del vecchio pennello 
da barba che si usa per tutti. 
Cì auguriamo che ora anche 
gli igienisti più convinti co­
mincino a ricorrere alla no­
stra opera. Dimenticavo di 
dirle che il pennello «IGIE­
N E . costa meno di un gior­
nale: si tratta di poche lire e 
molto ben spesa. II signore è 
servito — ragazzo spazzola!» 
E ci ha accompagnati alla 
porta con un sorriso. 
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